
Terza liceo 1939:
ricordi di scuola
tra lievità
e amarezza
Nuova edizione per il libro
di Marcella Olschki, che a lungo
collaborò col nostro Giornale
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Paola Carmignani

• È da poco in libreria, in una
nuova edizione con prefazione
di Daniele Olschki, un piccolo
classico, tra ricordi scolastici e
odio razziale: si tratta di «Terza li-
ceo 1939» di Marcella Olschki,
con prefazione di Pietro Cala-
mandrei. L'autrice (Firenze,
1921-2001) con quest'opera vin-
se il Premio Bagutta Opera pri-
ma 1954. Giornalista e scrittrice,
collaborò a «La Nazione» e al
«Giornale di Brescia». Scrisse un
altro romanzo, «Oh America»
(Sellerio, 1996).

«Terza liceo 1939» (Leo S. 01-
schki Editore, 88 pagine, 12 euro)
è una cronaca ironica e lieve de-
gli armi più o meno spensierati
della scuola. Fino a un certo pun-
to, nella narrazione prevale l'en-
tusiasmo giovanile, ma poi una
vicenda che portò l'autrice in Tri-
bunale a soli 18 anni, trasforma il

Un'autrice
originale: sul
«GdB» il ricordo
del padre e della
sua Casa di moda
chiusa per...
troppo successo

sapore del racconto. Il quale - se
atratti pare ispirarsi a «Il giornali-
no di Gian Burrasca» di Vamba -
per il fatto di essere filtrato da
un'acuta sensibilità registra con
molta attenzione il momento in
cui la correzione scolastica diven-
ta umiliazione, co-
me nel caso di Liset-
ta, la compagna tar-
tassata e rimandata.
Con l'eleganza con-
sueta della sua pro-
sa, il Calamandrei os-
serva che il libro di
Olschki «è insieme
un'opera d'arte e un
documento». Un'opera d'arte,
perché nell'esperienza di liceale
dell'autrice il lettore di ogni epo-
ca si può rispecchiare; e un docu-
mento, perché - osserva Cala-
mandrei - «dopo quasi vent'anni
di mortificazione delle coscien-
ze, il "regime" non era riuscito a
soffocare in quei ragazzi il senso
del ridicolo di quel fascismo sot-
to il quale erano nati e cresciuti
(...) Dopo vent'anni di casermafa-
scista i ragazzi italiani sapevano
ancora ridere dei loro gaglioffi ca-
porali: in quel riso c'era già il pre-
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Ritratto. Marcella Olschki nel libro

annuncio della Resistenza».
Alla fine del libro, Marcella 01-

schki dà conto della sua odissea
giudiziaria di diciottenne messa
a processo per una cartolina irri-
verente inviata al Professore par-
ticolarmente inviso ai suoi allie-
vi: una discutibile "ragazzata" o
poco più, chele costò unproces-
so, una condanna e un appello,
prima di poter uscire dall'incu-
bo. Per questo angoscioso prece-
dente, ci pare oggi davvero parti-
colare la natura del primo artico-
lo che Marcella scrisse sul «Gior-
nale di Brescia», in prima pagina
(5 maggio 1987): una lettera ai ra-
gazzi «che alcuni giorni fa, solo
perché vi avevo fatto un po' ral-
lentare la vostra pazza corsa sui
motorini, mi avete coperto di in-
sulti, di minacce e di parole e ge-
sti osceni». Elencando i reati da
loro commessi secondo il codice
vigente, l'autrice impartisce una
lezione di diritto e di educazione
(civica), senza però dare origine
ad alcuno strascico giudiziario,
come era accaduto a lei 48 armi
prima. Brescia torna nei suoi arti-
coli, che sono rac-
contiinprimaperso-

na, quando (6 mag-
gio 1987) rievoca
una (mancata) testi-
monianza ad un pro-
cesso in corso a Bre-
scia, a cui era stata
convocata per colpa
di un suo inquilino
apparentemente ineccepibile,
ma accusato di gravi reati.
Un altro articolo di Marcella 01-

schki per il «Giornale di Brescia»
(materiale ripescato grazie al no-
stro Archivio storico) è de128 giu-
gno 1993 ed è un affettuoso ricor-
do di Aldo Olschki, il suo «papà
bambino», sesto e ultimo dei figli
di Leo Samuel, fondatore della
Casa Editrice Olschki, nata a Ve-
rona nel 1886 e in seguito appro-
data a Firenze.
La moda. L'ultimo pezzo scritto
dalla Olschki per ilnostro Giorna-
le (26 maggio 1994) è il ricordo
della sua esperienza di creatrice
di moda, con la Casa fondata a Fi-
renze dopo alcuni anni america-
ni, e chiusa... per troppo succes-
so. Anche Jacqueline Kennedyin-
cluse nel suo guardaroba alcune
creazioni di Marcella; e fu pro-
prio il gran successo ad indurre
la stilista a... cambiare strada. //
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Quel filo che conduce
da Michelangelo
a Gabriele D'Annunzio
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Casa editrice Leo S. Olschki
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